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c a p o det ta po l i z ia Pavone. 
Su questo secondo episodio 
sì impennerà un 'accesa lot­
ta di cui, del resto, si e avu­
ta qualche avvisaglia. In 
difesa della Caglio, infatti, 
è intervenuto, con due let­
tere al presidente, il gene­
rale dei carabinieri Umberto 
Pompei il quale è pronto a 
testimoniare di aver udito 
dalla bocca di Pavone un 
resoconto del famoso pranzo 
in prefettura (ed ha anche 
indicato il c o l o n n e l l o Mor-
rione come testimone del 
suo colloquio con l'ex capo 
della polizia). 

Il rappresentante della 
pubblica accusa, obbedendo 
evidentemente a s c r u p o l i di 
ovvia natura, si è finora op­
posto ad una nuova cita­
zione del generale, respin­
gendo seccamente le istanze 
presentate a questo proposi­
to dalla parte c iu i l e . Il tri­
bunale, dal canto suo, si è 
riservato di prendere una 
decisione. Non vi è d u b b i o , 
pero, che ogni riserva do­
vrà essere sciolta se si vuol 
affrontare serenamente e 
senza pregiudizi la posizione 
di Anna Maria Moneta Ca­
glio. Non si può, per parla­
re senza peli sulla lingua, 
assegnare una patente di 
bugiarda alla giovane don­
na senza aver prima vaglia­
to tutte le circostanze sulle 
quali ella lui deposto. 

E a questo proposito non 
sembri monotono il nostro 
ritorno a un tema sul quale 
finora abbiamo inutilmente 
battuto, vale a dire la cita­
zione dell'attuale segretario 
politico della Democrazia 
cristiana. L'istruttoria orale 
ha lasciato molti p u n t i t n s o -
httl die soltanto l'uomo po­
litico aretino p o t r e b b e chia­
rire: la sostanza del suo 
primo colloquio con il vice 
p r o v i n c i a l e dei g e s u i t i p a ­
d r e Alessandro Dall'Olio, le 
fonti di certe informazioni 
che, secondo l'ex segretario 
di De Gaspcri, dottor an­
golani, non sarebbero sca­
turite dalla bocca della Ca­
glio, la questione degli ap­
punti non collimanti. 

Un'eventuale tcstimonian-
zu dell'onorevole Fanfani 
avrebbe il merito, innanzi 
tutto, di ricondurre alle giu­
ste proporzioni il peso avu­
to dalla Caglio (dovrebbe 
essere chiaro clic il vero 
* cigno nero * non è l'ex 
amante di Ugo Montagna); 
e in secondo luogo, di sgom­
brare il campo da molte ac­
cuse che sono state formu­
late da più parti contro lo 
operato dcll'allora ministri» 
degli Interni. Il condizionale 
è di prumtnatica, quando si 
tiene conto delle bizzose ri­
pulse che hanno finora ac­
colto richieste del genere e 
quando si valuta il pericolo, 
insito nella testimonianza 
del segretario politico della 
DC, di rompere un delicato 

equilibrio che dopo molti 
sforzi è stato possibile ri­
creare all'interno del parti­
to al governo. 

ANTONIO PERRIA 

Presentata la querela 
contro un rotocalco romano 

Il quotidiano del pomeriggio 
Paese Sera ha pubblicato ieri 
un lungo servizio nel quale 
viene confermato che Rossana 
Spissu, in una intervista con­
cessa a due giornalisti, affer­
mò di essere a conoscenza di 
un segreto sulla famiglia Mori­
tesi di via 'ragliamento. La pub­
blicazione di talp dichiarazio­
ne — come e noto — provocò 
lo scambio di telegrammi fra 
Rodolfo e Giuseppe Montesi e 
successivamente fu smentita an­
che dalla ragazza di Vigna Man­
gani 

Intanto, ieri mattina l'avv 
Augenti ha presentato alla Pro­
cura della Repubblica la du­
plice querela contro 11 diretto­
re del settimanale Espresso Ar­
rigo Benedetti ed il giornali­
sta Paolo Tavolini, i quali 
avrebbero diffamato i fratelli 
Piccioni pubblicando un arti­
colo dal titolo: 71 figlio che ha 
troppo camminato nel mondo». 

LA DECISIONE E' STATA PRESA D A TUTTO IL PAESE 

I disoccupati di Castiglion d'Orda 
da stamattina muovono verso Siena 

Insoddisfacenti le promesse del prefetto - 1 dimostranti percorreranno 60 km. - Pasqua di lotta 
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S I E N A , 19 — Tutt i t d i ­
s o c c u p a l i de l ' comune di 
Castiglion d'Orda comincia­
no domani alle sei la « m a r ­
cia d e l l a fame > su Siena. 
La manifestazione è prati­
camente iniziata questa sera 
quando tutti i disoccupati 
delle varie frazioni si sono 
riuniti a Castiglione in una 
grande assemblea popolare 
alla (piale hanno partecipa­
to tutte le personalità del 
paese: il sindaco, i m e d i c i . 
le ostetriche, i parroci, i 
farmacisti, i dirigenti di tutti 
i partiti, dal comunista *( 
democristiano e di tutte le 
organizzazioni s i n d a c a l i . Du­
rante l'assemblea, alla quale 
ha partecipato tutta Casti­
glione, le assicurazioni date 
giovedì sera dal prefetto al­
la segreteria della C.d.L. dì 
Siena sono state giudicate 
assolutamente insufficienti 
Il prefetto oltre a informare 
sui passi effettuati pretto il 
ministero dei LI, PP„ l'En­
te Maremma e il Consorzio 
bonifica della Val d'Orcio. 
aveva assicuralo che entro 
25 giorni o un mese sareb-
bcro iniziati i lavori per la 
costruzione dell' acquedotto 
agricolo della Val d'Orda 
per il quale sono stati stan­
ziati, dopo lunghe lotte so­
stenute dai disoccupati, 61 
milioni. 

Su richiesta del dirigenti 
confederali, il prefetto ave­
va promesso anche un s u s s i ­
dio straordinario ai disoccu­
pati dei comuni dell'Aminta 
m occasione delle feste pa­
squali. Le esigenze de'' di­
soccupali del comune di Ca­
stiglione, come del resto di 
quelli di Abbadia S. Salva­
tore e di Pian Castagnaio 
(in tutto 2500) non possono 
venire soddisfatte con mez­
ze misure, con i palliativi 
che ormai da anni vengono 
adottati dalle autorità pro­
vinciali e governative. E' dal 
1948, infatti, che questi di­
soccupati sono costretti a 
lottare con manifestazioni di 
piazza, scioperi a rovescio e 
occupazioni di terre e di mi­
niere. per strappare poi 
qualche mese di lavoro nel 
cantieri dove le paghe non 
hanno mai superato le 5-600 
lire al giorno. La situazione 
della Val d'Orda e del-
VAmiata è in verità molto 

L'incontro con Simola nel'52 
nel racconto della "spagnolo,, 
A colloquio con Marisa Garzella - « Se avessi venduto la co­
caina non farei ancora questa vita » - I fiori mai consegnati 

Il primo incontro con Maria 
Luisa Garzella, quella Marisa 
la - spagnola - che, secondo Mi­
che le Simola. avrebbe cono­
sciuto Wilma Montesi s p a z i a ­
trice di stupefacenti, è stato 
piuttosto brusco. - Non voglio 

g iù giornalisti fra i piedi! Non 
asta tutto il male che mi han­

no fatto? Hanno messo le mie 
fotografie e il mio nome su 
tutti i giornali, come se fossi 
io responsabile di un omicidio 
e per giunta con tutti i par­
ticolari del mio tristo mestiere 
Anche se vivo così sono un cs 
sere umano e ho diritto a un 
minimo di rispetto. Sapete che 
cosa ne ho ricavato da tutta 
questa stona? Stasera ho chie­
sto un caffè in un bar che fre­
quento da anni e me lo hanno 
rifiutato. Perché? Perché sono 
Marisa la "spagnola" ». 

L'abbiamo trovata in un lo­
cale presso la stazione Termi­
ni . a notte, seduta da sola ad 
u n tavolo. Malgrado abbia qua­
s i raggiunto i quaranta anni 
la donna conserva una certa 
avvenenza ed una notevole 
energia che le deriva del resto 
dalla sua origine popolana cui 
la vita non ha lesinato soffe­
renze ed amarezze. I capelli 
corvini tirati sulla fronte, gli 
z igomi fortemente rilevati, gli 
occhi nerissimi e vivaci le dan­
no effettivamente quell'aspetto 
di gitana che qualcuno ha col­
to e fissato un tempo nel nomi­
gnolo sempre conservato. 

Dopo l'improvvisa sfuriata 
c h e ha richiamato intorno al 
tavolo alcuni curiosi, la - spa­
g n o l a » si è calmata e strin 
gendosl intorno al collo, con 
gesto meccanico, l'ampio so 

t» • spagnai* • 

prabito azzurro, ha accettato un 
colloquio sulla vicenda che l'ha 
piombata, a cinque anni di 
distanza, nei pantano dell'affare 
Montesi. 

— Quando e come conobbe 
Michele Simola? 

— Fu alla fine di «ingoio del 
1952. Ero appena arrivata da 
Catania alla stazione Termini e 
fiorerò ripartire al più presto 
per Venezia dove mi aspetta­
rono per il 27. Lasciata la va­
ligia al bagagliaio, ttavo giron­
zolando quando mi avvicinò «in 
tassista proponendomi un clien­
te. - E' un cafone — mi disse — 
ma è pieno di soldi. Io lo sto 
scarrozzando da ieri -. Accettai 
la proposta e alle 15 del pome­
riggio l'autista mi portò nel 
luogo dove avrei incontrato lo 
sconosciuto Si trattava di un 
vicolo di Trastevere, ctcitio ad 
un ponte. 

Più tardi, a conclusione di 
una laboriosa ricerca. Marisa 
ci ha indicato il luogo in via 
Benedetta, una breve stradie-
ciola che fiancheggia il fonta-
none di Ponte Sisto. 

— Come avvenne l'incontro? 
— Simola usci da un porton-

cino e raggiunse il tari. Era un 
tipo mingherlino dall'accento 
siciliano, vestiva con un paio 
di pantaloni di velluto ed un 
pullover, nie/it'nltro. Mi fece 
qualche complimento, mi disse 
di estere figlio d'un grotto com­
merciante e mi mostrò molti 
bollettari e fatture per dimo­
strare che aveva fatto affari 
molto importanti. 7 documenti 
li teneva in una borsa di cuoio 
dove era custodita anche una 
gran quantità di denaro che 
vidi di sfuggita. Facendomi ve­
dere anche un anello d'oiu con 
topazio disse che dorerà rcga~ 
tarlo alla fidanzata perché quel 
giorno era proprio il complean­
no di lei. Io dissi: - E tu proprio 
oggi v iene con me? - . SI — ri­
spose — perche di In non mi 
importa nulla; cogliono farme­
la sposare per forza. Però il 
regalo devo farglielo, ora anzi, 
andremo a comprare dei fiori ». 

— Si tratta di quei fiori che 
Simola dice di aver portato a 
casa della Montesi? 

— Cosi dice Ibi. ma quel 
giorno non li consegnò affatto. 
A furia di girare s i sciuparono 
tutti. 

— Dove andaste a comprarli? 
— A Piazza di Spagna. Ri­

cordo che scelsi io stessa delle 
rose r che costarono 5 000 lire 

— Dopo che cosa faceste? 
— Tornammo nello stesso vi­

colo ài Trastevere perché Si­
mola doveva prendere qualco­
sa. 

— Che cosa avvenne quando 
tornò? 

— Andammo ai mercati ge­
nerali perché Simola disse che 
attendeva l'arrivo di tre vago­
ni di pomodori • Sammarzano ». 
Entrò effettivamente da un 
cancello e si trattenne solo 
qualche minuto. 

Ricostruendo sul luogo il par­
ticolare. Marisa ha indicato 
piazza del Gazometro come il 
luogo dove ella attese in auto 
Il cancel 'o da cui l'uomo passò 
sarebbe il secondo che si apre 
nel muro di cinta dei mercati 

— Dove andaste poi? 
— A casa di un tipo che Si-

mola disse essere un sarto. 

— Dove era questa abita­
zione? 

— Ho cercato disperatamen­
te di ricordarmelo, ma non mi 
è riuscito. 

— Nella casa che avvenne? 
— Ci apri un uomo, che sa­

rebbe stato il sarto, piuttosto 
anziano e grassoccio Era vesti­
to bene e ricordo che teneva 
sempre i pollici nei taschini 
del gilè. 

— Simola cosa disse? 
— Dopo avermi presentata 

come la figlia di un commen­
datore, si mise a parlare con 
l'altro del più e del meno. 

— Notò nulla di strano, che 
potesse insospettirla, nella con­
versazione dei due uomini? 

— Niente. 
— Parlarono del ves'ito? 
— Solo alla fine Simola disse 

che il vestito gli serviva presto. 
— Accennarono al tipo di 

stoffa? Il sarto prese le misu­
re? Si parlò di qualche mo­
dello? 

— No. 
— Simola afferma che il 

- s a r t o - era Max Mugnani Lei 
lo ha mai conosciuto quel fa­
moso trafficante di stupefa-
centi*' 

— Mai visto in vita mia. 
Un uguale, deciso atteggia­

mento di diniego la - spagnola -
ha manifestato nllorchó le ab­
biamo mostrato la foto secna-
letica del Mugnani 

— Usciti da quella casa dove 
andaste** 

— Dalla Pantalconi. in via 
Machiavelli 50. dove restammo 
fino alla mattina seguente 

— Sempre con lo stesso taxi? 
— SI. 
— E i fiori non furono con­

segnati? 
— No. l'ho ripetuto anche a 

Venezia. 
— Aveva mai \ i s t o prima 

il Simola** Lo rivide dopo quel­
l'incontro? 

— Mai. tranne a Venezia la 
settimana scorsa. 

— E della conoscenza che lei 
avrebbe fatto di Wilma Mon­
tesi e della Bisaccia dinanzi al 
cinema Reale, cosa ha da dire? 

— Sono tutte invenzioni di 
Simola. io non so nemmeno 
dove s ì trovi" quel cinema 
Quanto alle due ragazze non le 
ho mai viste in vita mia. così 
come la signora Maria Petti. 

Accompagnatala dinanzi al 
portone di Via Tagliamento 76. 
la - s p a g n o l a - ha escluso in 
modo assoluto di averlo mai 
vi<;to e che. in quel giorno del 
'52. pos^a esservisi recata per 
accompagnare il Simola. 

— Questa £ la rerità — ha 
concluso Maria Luisa Garzella 
— Tutto il ietto che dice Si­
mola se lo dece essere sognato 
Ma c i pare che se aressi f e n ­
duto cocaina farei ancora que­
sta vita disgraziata? Non so 
cosa et guadagni quell'uomo a 
dire le cose che ha detto, ma 
eerto che io non c'entro affat­
to. Se poi, insieme alle scioc­
chezze sul mio conto, ci sono 
altri fatti veri che r" t mi ri­
guardano. non pot'- ' - nìcn-
:e perohi* non li <- • i o so 
solo che tutti mi s f dopo 
che il mio nome e Ì . - . J fatto a 
Venezia. anche i miei parenti, 
Questo è l'unico guadagno che 
ho acuto. 

Ci. f-

grave, per la presenza della 
grande proprietà terriera pa­
rassitaria e del monopolio 
sulla industria mercurifera 
che impediscono lo sviluppo 
che sarebbe necessario e pos­
sibile dell'economia della zo­
na. Occorrono perciò provve­
dimenti rad ica l i da parte 
delle autorità governative. 
Questo è il senso delle deci­
sioni dell'assemblea di Ca­
stiglion d'Orda, d o n e si è 
decisa la <marcia» su Siena. 

Domattina tutta la popola­
zione del piccolo ma batta­
gliero comune in un lungo 
corteo clic vedrà alla testa 
dirigenti politici, sacerdoti, 
dirigenti sindacali, medici, 
sindaco e consiglieri, accom­
pagnerà i disoccupati sulla 
Cassia da dove raggiunge­
ranno Siena, toccando i cen­
tri di S Quirico d'Orcio. Tor-
renieri, Ruonconvento. Pon­
te d'Arhia, Monteroni. Poli­
te a Tre.tsa e Isola d'Arbia 
(in tutto 60 km.) Lungo il 
percorso i disoccupati saran­
no oggetto di manifestazioni 
di solidarietà da parte delle 
popolazioni delle local i tà 

tocca te : sarà questo, per lo­
ro, il più gradito dono dì 
Pasqua. 

Alla redazione de l l 'Uni tà 
è giunto nella tarda serata 
questo telegramma: « Popo­
lazione Castiglione d'Orda 
da anni senza lavoro et con­
dizioni di fame domani 20 
aprile ore 6 sì muoverà ver-
<JO Siena per chiedere inter­
vento autorità et lavoro. Co­
mitato disoccupati, Cd L., 
CISL. U1L>. 

AURELIO CIACCI 

In crisi le giunte d.c. 
di Trieste e di Massa 

A conclusione di due riunioni 
nell'ambito della Democrazia 
cristiana, il sindaco e gli asses­
sori democratici cristiani di 
Trieste hanno confermato la 
decisione di rassegnare le pro­
prie dimissioni dalla Giunta, in 
seguito ali ' abbandono della 
Giunta 'da parte del PSDI 

A Massa la giunta comunale 
composta da consiglieri demo­
cristiani e socialdemocratici, 
messa in minoranza sul voto 
del bilancio, ha ieri deciso di 
presentare le dimissioni. 

Il bilancio presentato dalla 
giunta era stato respinto con 
23 voti contro 17. 

I ventisette arrestati 
liberati a Sambiase 
SAMRIASE, 19 — Satnbiuse 

ha festeggiato oggi la scarce­
razione del 27 arrestati nel 
corso della manifestazione dei 
giorni scorsi. I/unità dei pic­
coli proprietari, dei lsu oratori 
e della popolazione di Sambia­
se ha ottenuto questo primo 
successo. Erano ad attendere 1 
27 all'uscita delle carceri, Il 
compagno Slllpo del Comitato 
centrale del partito. Il frenatore 
Luca De Luca e RII avvocati 
Tropeano e Torchia del Comi­
tato direttivo della Federazio­
ne di Catanzaro. 

I nostri compagni hanno ac­
compagnato i contadini libe­
rati a Sambiase. La popolazio­
ne era In attesa sulla piazza 
del paese ha Improvvisato agli 
ex detenuti una manifestazio­
ne di calda simpatia o di so­
lidarietà. 1 compagni De Luca, 
Sllìpo. Torchia e Tropeano 
limino trascorso la serata as-
s'eme ai lavoratori liberati. 

DOPO LÀ GRAVE SENTENZA DI FIRENZE 

Ricorrono in Cossoiione 
i difensori dì Moranino 

I motivi di appello saranno resi noti subito dopo 
il deposito della sentenza di secondo grado 

FIRENZE, 19 — Il 
avv. Colla e l'avv. Filastò 
hanno presentato stamani alla 
cancelleria della Corte di Ap­
pello di Firenze ricorso av­
verso alla grave sentenza di 
secondo grado emessa ieri dal­
la Corte di Assise di Appello 
a carico del compagno onore­
vole Francesco Moranino. con­
dannato alla pena dell'ergasto­
lo, ridotta a dieci anni di reclu­
sione per i benefici di legge 

I motivi di appello alla Su­
prema Corte di Cassazione 
saranno enunciati dai due di­
fensori subito dopo il deposito 
della sentenza di secondo 
grado 

Una risposta dell'UDl 
alla direzione del PSDI 

senatoreno e Luciana Viviani. si af­
ferma che « l'UDI ha come sua 
esclusiva finalità la conquista 
dei diritti da parte delle don­
ne nel quadro dell'ordinamen­
to democratico - e che la sua 
azione non può identificarsi con 
quella di alcun partito. Il do­
cumento della segreteria del­
l'UDl termina respingendo con 
decisione «l'infondato giudizio 
espresso dal PSDI. rinnovando 
ancora una volta il suo sin­
cero appello alle donne social­
democratiche, affinchè non so­
lo mantengano le passate for­
me di collaborazione ma, su­
perando ogni aprioristica pre­
venzione. valutino la forza e 
la validità rappresentate per 
il progresso delle masse fem­
minili italiane da una libera 
associazione, capace di racco­
gliere milioni di aderenti ». 

La segreteria d e l l T D I ha 
emesso ieri un comunicato m 
risposta alle gravi affermazio­
ni dolla direzione del PSDI se­
condo la quale l'organismo uni­
tario delle donne italiane sa­
rebbe una organizzazione su­
balterna del PCI. Nel comuni­
cato, che porta le firme di Ada 
Alessandrini, Elsa Bergama­
schi, Vittoria Dal Monte. Ro­
setta Fazio-Longo. Nilde Jotti, 
Giuliana Nenni, Marisa Roda-

Gronchi a Napoli 
Il P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­

bl ica, Gronch i , e g i u n t o ieri 
a Napo l i , a l l e 18,20, in t r e ­
no p r o v e n i e n t e da R o m a 
Dal la s t a z i o n e di M e r g e l l i -
na, il C a p o d e l l o S t a t o si è 
d ire t to in m a c c h i n a a v i l la 
Rosebery d o v e trovas i la 
consorte , s ignora Carla . 

OSSERVATO UN PROTOTIPO SULLE STRADE TOSCANE 

In segreto la Piaggio starebbe preparando 
un'auto "vespa,, con una cilindrata di 350 ce. 

Le caratteristiche della nuova utilitaria: cambio al volante, quattro marce, motore bici­
lindrico, velocità 80 km. orari - Uscirà prima delia FIAT 450Ì - Due foto sulla Firenze-mare 

U n a r iv is ta spec ia l i z za to 
in a u t o m o b i l i s m o ha r i v e ­
la to c h e la P i a g g i o sta s p e ­
r i m e n t a n d o s u l l e s trade t o ­
s c a n e , ne l p iù as so lu to s e ­
gre to , una « v e s p a > a 
q u a t t r o ruote con un m o ­
tore b i c i l indr ico di 350 ce . 
a d u e t empi , raffredda­
m e n t o ad aria fo iza ta . La 
n u o v a auto a v r e b b e u n a 
v e l o c i t à s u p e r i o r e agl i 80 
c h i l o m e t r i orari e 4 m a r c e 
ne l c a m b i o . 

L 'es i s tenza di una m i s t e ­
r iosa ut i l i tar ia , a l l e s t i ta 
d a l l a casa cos trut tr i ce d e l l e 
f a m o s e « v e s p a ». s a r e b b e 
s t a t a accer ta ta a lcuni m e s i 
fa q u a n d o s u u n a s t r a d a 
d e l l a p r o v i n c i a di P i s a 
v e n n e n o t a t a u n a p i c c o l a 
a u t o m o b i l e d i t i p o s c o n o ­
s c i u t o . Q u e s t o m i n u s c o l o 
a u t o m e z z o n o n por tava a l ­
c u n s e g n o n é m a r c a e s t e ­
r iore c h e p o t e s s e r i v e l a r n e 
la s u a o r i g i n e ; ne l d i e t r o 
c'era s o l o u n a targa PI r i ­
lasc ia ta dal C o m p a r t i m e n ­
to r e g i o n a l e d e l l a m o t o r i z ­
z a z i o n e p e r l e a u t o i n 
p r o v a . 

La m i s t e r i o s a m a c c h i n a 
v e n n e a v v i c i n a t a da u n 
c o m p e t e n t e , d u r a n t e u n a 
sa l i ta . N e l c o f a n o a p e r t o d a 
d u e m e c c a n i c i , d i sces i d a l ­
la u t i l i tar ia , l o i n d i s c r e t o 
p o t è o s s e r v a r e u n p i c c o l o 
m o t o r e a fianco de l s e r b a ­
to io d e l c a r b u r a n t e , in p o ­
s i z i o n e fuori d e l l ' a s s e r i ­
s p e t t o a l la v e t t u r a . Era u n 
b i c i l i n d r i c o , d u e t e m p i , 
ra f f reddamento ad aria p e r 
m e z z o di una v e n t o l a c e n ­
ti i fuga . N e l l ' i n t e r n o d e l l a 
m a c c h i n a il s e d i l e a fianco 
a q u e l l o de i g u i d a t o r e , 
a v e v a u n a l t o s c h i e n a l e 
p r o v v i s t o di p o g g i a t e s t a e 
di bracc io l i ; e ra s i s t e m a t o 
e v i d e n t e m e n t e in que l m o ­
d o p e r d a r e la poss ib i l i tà 
al p a s s e g g e r o di poter r i ­
p o s a r e d u r a n t e la m a r c i a 
d e l l ' a u t o m e z z o . Il c a m b i o 
era s i s t e m a t o al v o l a n t e . 
D a l c o n t a - c h i l o m e t r i fu 
p o s s i b i l e s t a b i l i r e c h e la 
a u t o a v e v a g i à percorso o l ­
tre 30 m i l a c h i l o m e t r i . 

A c o n f e r m a r e c h e la m i ­
s t e r i o s a u t i l i tar ia v e n i v a 
s p e r i m e n t a t a s u l l e s t r a d e 
t o s c a n e , v e n n e r o poi l e d i ­
c h i a r a z i o n i d i u n a u t o m o ­
b i l i s ta . Egl i d i s s e c h e m e n ­
tre s t a v a p e r c o r r e n d o la 
F i r e n z e - m a r e v i d e u n a m i ­
s ter iosa a u t o c h e non s e p ­
p e ident i f icare con n e s s u n 
t ipo in c i r c o l a z i o n e , n o n o ­
s t a n t e a v e s s e m o l t a c o m ­
p e t e n z a in m e r i t o ; a v e v a a l 
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Un esemplare della nuova utilitaria Piaggio fotografato sulla I'iren7e-mare 

Niente « irizzazione » 
per i telefoni \ 

Per ora si tratta solo di 
una indiscrezione. Sembra 
che in una riunione tra i l 
presidente del Consiglio 
on. Segni, il ministro delle 
Partecipazioni statali on.lc 
Togni e il ministro delle 
Telecomunicazioni on. Dra-
schi sia stato deciso di « ri­
nunciare » all'assorbimento 
nell'IRl delle due società 
telefoniche private (TETI 
e SET). In tal modo la rete 
telefonica nazionale reste­
rebbe divisa tra queste due 
società, che coprono grosso 
m o d o l'Italia centro-meri­
dionale, le tre società IRI 
(Stipel, Te ine , Timo) che 
coprono l'Italia settentrio­
nale e orientale, e l'azienda 
di Stato. 

La indiscrezione merita 
una pronta conferma o — il 
che sarebbe auspicabile — 
una pronta smentita. L'an­
no scorso il Parlamento si 
espresse con chiarezza in 
tema di concessioni telefo­
niche, invitando il governo 
a ritirarle, dato l'insoddi­
sfacente funzionamento del 
servizio. Il ministro Bra-
schi prese tempo, poi — 
qualche mese fa — annun­
ciò che in giugno le con­
cessioni sarebbero state re­
vocate. La notizia di oggi 
dimostrerebbe che si è fat­
ta marcia indietro. Effetto 
dell'ingresso di Togni nel 
governo, al dicastero delle 
Partecipazioni? 

Se le cose stanno in ef­
fetti così, il settore unani­
memente indicato come il 
più maturo per la naziona­
lizzazione continuerà ad 
essere gestito nell'attuale 
maniera anarchica, senza 
un coordinamento tra re­
gione e regione.'e con as­
soluta prevalenza dell'in­
teresse dei gruppi mono­
polistici sull'interesse del 
pubblico. 

I. pa. 

IL PREZZO DLLLA BENZINA IN 
FRANCIA - Un litro di bcmlrw 
alla pompa coita, in Francia. 7H 
franchi (pari, al cambio attuale, a 
lire Italiane I2S.5T.). Sul prezzo filo-
hale incidono 19.2-.! franchi del prez­
zo della benzina-merce. 5.R3 fran­
chi di spese dell'importatore. 67.41 
franchi di tasse e imposte. 3.45 
franchi di guadagno del pompi­
sta Come si vede, anche in Fran­
cia le tasse e le Imposte hanno 
un peso preralente: tuttavia il 
prezzo è assai Inferiore a quello 
italiano. 

GLI UTILI DELLA STANDARD 
— Gli utili della Standard Oli di 
New Jersey e delle sue affiliate In 
tutto il mondo sono ammontati, nel 
1056. a hCW.535 000 dollari, pari a 
sai miliardi e 334 milioni di lire. 

ROMANA DI ELETTRICITÀ* — 
l.n SRE lia approvato il bilancio 
dell'esercizio 1956, chiusosi con un 
utile netto di lire 2 miliardi e 613 
milioni (contro 2 miliardi e 235 
milioni dell'esercizio precedente). 
Il dividendo sarà dell'8 per cento. 

s u o fianco u n a m a c c h i n a 
fotograf ica e cos ì r i trasse 
in d u e p o s e la sconosc iu ta 
u t i l i tar ia . 

F in q u i l e n o t i z i e r a c c o l ­
te si p u ò d i r e s u l l a s trada . 
A P o n t e d e r a , i n v e c e , si sa 
c h e l ' ing . C o r r a d i n o D ' A -
s c a n i o p r o g e t t ò u n pa io d i 
ann i fa . u n a v e t t u r a u t i l i ­
taria . L'auto p e r ò non d o ­
v e t t e r iusc ire s e c o n d o l e 
a s p e t t a t i v e p e r c h é d o p o 
p o c o t e m p o l'ing- P i a g g i o 
in p e r s o n a n e fece d e m o ­
l ire il s u o p r i m o t ipo. Il 
p r o g e t t o v e n n e r i e laborato 
a c c u r a t a m e n t e e i d i s e g n i 
v e n n e r o inv ia t i in Franc ia 
d o v e la P i a g g i o ha u n o de i 
suo i n u m e r o s i s t a b i l i m e n t i 
c h e c o s t r u i s c o n o l e f a m o s e 
m o t o r e t t e . D e l l a n u o v a 
m a c c h i n a v e n n e r o fatti a l ­
cuni e s e m p l a r i ; se i di q u e ­
st i si t r o v e r e b b e r o a p p u n ­
to a P o n t e d e r a s o t t o il c o l ­
l a u d o del l 'Uff ic io s tud i ed 
e s p e r i e n z e . 

Con q u e s t e p o c h e i n f o r ­
m a z i o n i difficile è s tab i l i r e 
s e la P i a g g i o s i s t ia o m e ­
n o p r e p a r a n d o a i n v a d e r e 
il m e r c a t o i t a l i ano ed a n ­
c h e e s t e r o c o n u n a u t i l i t a ­
ria e c c e z i o n a l e . Da i n d i ­
s c r e z i o n i s e m b r a p e r ò c l ic 
la n u o v a a u t o usc irà m o l t o 
pr ima d e l l a Fiat 400. la cui 
c o s t r u z i o n e e s ta ta r i tar ­
data d a l m o n o p o l i o t o r i n e ­
s e p e r n o n in tra lc iare il 
s u c c e s s o d e l l a 600. 

Il dubbio di una "pastetta,, ha mosso 
le acque del 5° Festival napoletano 

La strana posizione di un alto funzionario della RAI - Atmosfera di accesa pas­
sione - Su venti canzoni prescelte, cinque sono di un solo autore: il maestro Rendine 

« Non c'è rosa senza spine. 
e non c'è Festival senza grane -
è il motto che circola con in­
sistenza in questi giorni nei cor­
ridoi della RAI. E, in effetti. 
bisogna riconoscere che le va­
rie manifestazioni canore, lan­
ciate dalla RAI per ragioni di 
• mecenatismo » sono riuscite a 
procurare all'Ente radtotele»isi-
vo un congruo numero di ne­
mici giurati, e fra tutte le ca­
tegorie interessate: autori, can­
tanti. direttori d'orchestra. Que­
sta colta, tuttavia. non sembra 
che le protette si fermeranno 
soltanto alla fase agitato-
ria. Potrebbero esservi degli 
strascichi in sede legale, tanto 
gravi sono le accuse che da più 
parti si muovono alla RAI ed 
a certi suoi dirigenti. 

La ' bomba - è scoppiata con­
temporaneamente nel le tre 
maggiori gallerie italiane: quel­
le di Roma, di Napoli e di Afi­
lano — sedi anche dei più fio­
renti mercati musicali — non 
(ipprna qualche giorno fa, & stato 
reso noto l'elenco delle canroni 
prescelte dalla Giuria ad en­
trare nella finale del V Festi­
val della canzone napoletana 
Sono renti scelte, in 10 giorni 
di lavoro della Commissione, 
fra un totale di oltre 300 par­
tecipanti. Ebbene, nell'elenco 
delle canzoni entrate in finale. 

Costringe la moglie a bere il vino 
che essa aveva avvelenato per ucciderlo 

La donna ha confessato di volersi sbarazzare del marito ed è stata denunciata 
per testato omicidio - Lui risponderà per somministrazione di sostanza nochra 

PARIGI. 19. — Colpevole di 
aver fatto assaggiare alla mo­
glie i l v ino avvelenato che essa 
gli aveva in parte fatto bere. 
un operaio di Bel fon è stato 
ircu c ato a piede libero di - som-
ministrazione di ««istanza no­
vi*» a - Qualche giorno fa. il 
4 8 r n r e Pierre Welschinger. o-
pcraio presso una industria tes­
sile. era stato colto da malore 
bevendo il v ino che la moglie 
gli aveva messo nel paniere 
della colazione. Nutrendo forti 
sospetti nei confronti della sua 
metà, che porta i l nome di 
Augusta e ha 13 anni meno di 
lui. il Welschinger. appena ri­
stabilito. si era precipitata a 
casa deciso a sapere la verità 
Quindi, di fronte agli insistenti 
dinirghi della donna, lo aveva 
proposto di bere quanto rima 
neva del vino. 

Presa anch'essa ben presto 
da malore, la donna era stata 
energicamente curata e salvata 
dal medico condotto. L'Inciden­
te s i sarebbe forse chiuso a 

questo punto se le voci del lo 
accaduto non fossero giunte al­
la polizia. Nel corso dcll'inchie-
sta.la donna ha ammesso di aver 
voluto sbarazzarsi del marito 
ed è stata arrestata sotto l'impu­
tazione di tentato omicidio 
Quanto al Welschinger. che 
credeva di cavarsela con l'emo­
zione subita dovrà comparire 
anch'egli in tribunale sia nelle 
vesti di teste che in quelle di 
imputato. 

False le lettere di Norman 
pubblicate in America 

WASHINGTON. 19 — L'am-
basciatore canadese a Wa­
shington ha definito oggi - com­
pletamente fabbricati» i testi 
di due lettere pubblicate ieri 
da un giornale di N e w York, 
lettere scritte prima di suici­
darsi dall'ambasciatore cana­
dese al Cairo. Herbert Norman. 

L'Ambasciata ba precisato 

che l'ambasciatore Norman ha 
lasciato in effetti due lettere, 
una diretta alla moglie e l'al­
tra al ministro svedese al Cai­
ro. ambedue di carattere pu­
ramente personale e i cui ori­
ginali sono attualmente in pos­
sesso del ministero degli Este­
ri canadese. 

Mutamenti nella Falange 
MADRID, 19 — Sono stati 

annunciati oggi alcuni muta­
menti avvenuti nel la ammi­
nistrazione centrale del la Fa ­
lange. n maggior mutamento 
riguarda la carica di v i c e s e ­
gretario, la seconda per i m ­
portanza nel la Falange, dove 
Diego Sala Pombo è stato so­
stituito da Alfredo J imenez 
Millas. 

Anche la segreterìa del par--
tito e vari altri posti han 
subito mutamenti , 

alle quali, quindi — vincano o 
meno — è assicurato un cospi­
cuo successo commerciale, ve 
ne son ben 5 dello stesso au­
tore: il maestro Furio Rendine. 

La tesi preferita è. natural­
mente. che ci sia di mezzo la 
solita ' pastetta ». A questo pro­
posito siamo in grado di rive­
lare un particolare piuttosto 
grave: tre delle canzoni del 
Rendine, sono presentate dalla 
stessa casa musicale, che è 
l'E.A R Ora, si dà il caso che 
l'EAR sia una filiazione della 
nota casa editrice * La Nazio­
nale ' nella quale — e negli 
ambienti della musica leggera 
non è un mistero — t> interes­
sato un alto papavero della 
RAI. che fa parte della commis­
sione di organizzazione del Fe­
stival in qualità di - assisten­
te '. Le altre due canzoni del 
maestro Rendine sono invece 
state presentate da una casa 
fino ad oggi sconosciuta in que­
sto agone, e che fa capo diretta­
mente all'autore, la casa editri­
ce Kendme di Napoli. 

Il secondo scandalo ha avuto 
origine a San Remo. anzi, pri­
ma ancora che mirias.ee il Fe­
stival. Ad esso è legato ti nome 
del nostro più popolare can­
tante. Claudio Villa Villa ave­
va sempre cantato per una ca­
sa di Napoli, la Vis Radio Alla 
rigilia del Festival renne in­
gaggiato dalla massima casa di­
scografica italiana, la Cetra. 
nella quale è interessato il soli­
to atto papavero della RAI La 
Vis Radio citò allora in sede ci 
vile il renrante. chiedendo 20 
milioni di risarcimento, ed in 
sede penale la Cetra perch * 
ralendosi dei suoi lepami con 
la RAI, si era resa responsabile 
di un vero e proprio reato d: 
corruzione. Al Villa, infatti, per 
aver consentito a cedere la sua 
voce alla Cetra, rennero asse­
gnate ben sette delle canzoni 
del Festival, e di sua scelta. Ora 
la Vis-Radio si recfe incluse tre 
canzoni tra le finaliste, mentre 
cinque dei suoi cantanti ver­
ranno chiamati ad interpretar,-
i moriri prescelti con hi pub 
b'icif.1 che r.e deriva E' voce 
comune che la RAI. o. mcgl.n 
quel suo dirigente abbia trora-
to il modo dt irursi d'impaccio 
- facendo un piacere - alla Vis 
Radio. 

Alle proteste degli esclusi, co­
me al solito, la RAI risponde 
affermando che - i nomi dei 
membri della Giuria sono al di 
sopra di ogni sospetto - . Il che 
può essere anche cero, anri lo 
sarà senz'altro; ma sta di fatto 
che la d u n a ha aruro dieci 
giorni di tempo per esaminare 
300 e pi» composiriom. e. fra 
queste, scegliere le ventt da 
mandare m finale. Ora è ma­
terialmente impossibile — si fa 
osservare da parte degli • esclu­
si • che sono tutti persone del 

estierc — esaminare in così 
"poco tempo (complessivamen­

te una trentina di ore) ben 300 
canzonette, fare le opportune 
eliminatone, confrontare fra lo­
ro le migliori; tutte cose queste 
che sarebbero indispensabili in 
una • selezione » fatta con la do­
vuta serietà. Il tempo a dispo­
sizione bastava appena per la 
esecuzione, una dietro l'altra e 
senza un attimo di sosta, di tut­
te le canzoni presentate. 

Alla Direzione generale della 
RAI. in vìa del Babuino. a Ro­
ma, si vivono ore drammatiche. 
Al termine dt una agitata riu­
nione il direttore del secondo 
programma. Fulvio Palmieri, è 
stato sentito esclamare: - Q u e ­
ste manifostarioni non ci pro­
curano che grane. Ci siamo ti­
rati addosso critiche, accuse di 
parzialità, patenti di incompe­
tenza Ma chi ce lo fa fare? -. 
71 che significa, informano gli 
'esperti'. chP la RAI si pro­
porrebbe di abbandonare l'or­
ganizzazione dei Festival di mu­
sica leggera limitandosi, caso 
mai. a prestare i tuoi micro­
foni e le sue telecamere Saa-

gia risoluzione, che poteva an­
che essere presa prima. Intana 
to, però, le - bombe * sono scop­
piate. e nessuno sa cosa acca­
drà di qui al 5 maggio, data di 
inizio del Festival. Si dice ora 
che per dare un contentino ni 
più pericolosi fra gli « c ' u s i ti 
porterebbe, in extremis, a 24 
il numero delle canzoni fina­
liste. 

Intanto, gli autori e gli edi­
tori di canzoni esclusi, si sono 
ieri riuniti in assemblea straor­
dinaria nella loro sede di via 
Speranzella a Napoli per discu­
tere della questione. Al termi­
ne della discussione l'assemblea 
ha nominato un Comitato eh a 
dovrà decidere l'azione di prò-
testa da svolgere contro la di­
rezione della RAI-TV. 

A presiedere il Comitato, 
composto dagli autori Segurini, 
Bonagura, Albano. Ruccione, 
B u i o . Colonnese. Sessa. Maz-
zocco. Di Gianni, t stato chia­
mato il TV. o Giuseppe Cioffi. 
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FUOCO SULL'ETNA 
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CATANIA — Dopo un i hrr\e pausa Ieri «era l'F.tna ha rlprfx» 
l'attivila rruttl\a pro\orando la diserba di nn nuovo braccio dt 
lava, che \ lrnr ititi n forte andatura. Il torrente di fuoco ha 
già percorso un chilometro rai:cinnr,rndo la Valle del Leone. Uà 
direzione di marcia del magma e la stessa del 1935. I paesi che 
Irontejrglano 11 teatro dell'eruzione sono Castiglione, r o m a n o . 

Milo, Pledimonte, Lingnaglossa e Zafferanm 
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